
«Così non va. Attenti a non sciupare tutto»
Le condizioni di Veltroni: « Nel Pd senza steccati e vecchie correnti. Più nomi della società civile»

■ di Bruno Miserendino / Segue dalla prima

LA PRIMA: si apparenterà solo a liste «che ri-

spettino le caratteristiche di pluralismo, aper-

tura, innovazione». La seconda: poter presen-

tare lui stesso «un’ampia rosa di personalità

che rappresentano le

qualità migliori della

società italiana». Inat-

tesa la sortita del

candidato segretario? Per chi
l’ha visto e sentito negli ultimi
giornidavverono.Laripresado-
po il breve periodo di ferie lo ha
amaregiato molto. «Così non
va», sta dicendo ai diversi inter-
locutori,ultimiinordineditem-
po ieri pomeriggio Realacci, Fio-
roni, Fassino e Treu. Vede un
grannervosismo, il riproporsidi
vecchie logiche correntizie, e
non gli piace il confronto così
come si sta sviluppando. «Sono
moltodeluso»,diceunpo’atut-
ti. Ai concorrenti, Bindi e Letta,
lo scriverà direttamente oggi in
un’altra lettera aperta: sarà un
invitoaunacompetizione leale,
senza punture di spillo e senza
colpi bassi (come quello di Rosy
Bindi che continua a descriver-
locomel’espressionedegliappa-
rati)perchè infondosi faunpar-
tito insieme e non serve pianta-
re bandierine. Così, sembra dire
Veltroni, le primarie sembrano
«un gioco per indebolire me».
E il riferimento non è solo alla
Bindi che gioca all’attacco, ma
anche ai prodiani che soffiano
sul fuoco, esaltando la competi-
zione con l’obiettivo nemmeno
tantonascostodi indebolirepro-
prioVeltroni.Bastava leggere ie-
ri le parole di un pupillo prodia-
no come Filippo Andreatta, per
capire i timori che aleggiano in-
torno a palazzo Chigi: «Sembra-
no primarie per incoronare un
leader alternativo a Prodi». Se le
cose stanno così, e se la sindro-
me del ‘98 riaffiora, sembra dire
Veltroni, non si va avanti. An-
che perchè, ricorda a tutti, la ge-
nesi della sua candidatura è no-
ta e i tempi non l’ha scelti lui.
Adesso, fa capire, le speranze su-
scitate dalla sua scelta rischiano
di essere offuscate nel gioco del-
levecchie logiche.«Bisognascal-
dare di nuovo il clima», va di-

cendo in giro, «non si può dare
l’impressione che il partito nuo-
vo,senzaesserenato, sicompor-
ti come i vecchi». «Vogliamo
una forza nuova in cui nessuno
arrivi con forme organizzate o
correnti, in cui tutti si sentano
chiamatiamescolarsi», scrivein-
fatti nella lettera. È per questo,
dice,cheabbiamosceltoilmeto-

do di «una testa, un voto», ed è
per questo che abbiamo voluto
unassembleacostituente:«Que-
sto passaggio - avverte - non è
un’ordinariaelezionediunordi-
nario organismo dirigente». La
sua composizione sarà essenzia-
le, impegnamoci insieme, scri-
ve Veltroni, a promuovere liste
cheintutti icollegi«rappresenti-

noevalorizzino,ancheconade-
guate presenza nelle teste di li-
sta, lamolteplicitàdiapportipo-
litici, amministrativi, intellet-
tuali, sociali e civili». Insomma
nonsi trattadidareuncontenti-
noalla società civile, mentre ap-
parati e correnti fanno la parte
del leone. Per quanto lo riguar-
da lui non sottoscriverà l’appa-

rentamento a liste che non ab-
bianoquestecaratteristiche.Nel-
le prossime ore insieme alla let-
tera ai concorrenti Veltroni ren-
derà nota anche l’ampia rosa di
nomi a cui tiene molto. Si parla
di un centinaio di nomi. Ci sa-
ranno ricercatori, esponenti del
volontariato,personalitàdella ri-
cercaedell’insegnamento, della
cultura, delle arti, insomma
quel vasto mondo delle compe-
tenze e dell’impegno che nel
Partito democratico deve avere
un ruolo da protagonista e non
da comprimario.
Veltroni risponde anche al-
l’obiezione che da molte parti
sta crescendo:ossia che il Pd stia
nascendo come romano-centri-
co. Invece, dice il sindaco di Ro-
ma,ilpartitoacuipensodevees-
sere al tempo stesso «nazionale
e federale», e l’autonomia regio-
nale deve essere valorizzata e
non mortificata. Veltroni sotto-
linea la frase con la matita blu:

«Vacontrastataanchelasola im-
pressione che si intenda proce-
dere alla scelta di nuovi dirigen-
ti attraverso pratiche di coopta-
zione, centralistiche e spartito-
rie».
Insomma, sarà decisivo «quale»
classedirigenteavrà ilpartitode-
mocratico.Edel resto,comeVel-
troniha sempre detto, laqualità
nonvuoldirepesantezza. Cita il
libro sui costi della politica, al
centro del dibattito estivo, e
spiega che il partito sarà grande
e popolare ma dovrà contribui-
rea riportare ilpesodel finanzia-
mento pubblico della politica al
livello degli altri paesi europei.
Perchè da noi la frammentazio-
ne ha prodotto guasti inenarra-
bili.
Conclusione di Veltroni: l’an-
nuncio della nascita del Partito
hagiàcambiatogli assettipoliti-
ci italiani e ha suscitato speran-
ze. Però se non si faranno le
«scelte coraggiose» che erano
state concordate, avverte, si per-
derà «una straordinaria occasio-
ne». Ecco l’altolà. Lui non vuole
rimanere stritolato. Dagli appa-
rati da chi dice di combattere
contro gli apparati. La sua è una
scelta che vuole portare fino in
fondo, ma non ad ogni costo.
Certo, parlerà anche con Roma-
no Prodi. Tra l’altro chiederà un
intervento del premier sul tema
welfare per impedire divisioni
ulteriori nella maggioranza.
Le reazioni fanno capire che la
situazioneè inmovimento. Pre-
vale la prudenza, perchè il mo-
mento è delicato. E perchè
ognuno ci legge una parte del
messaggio. Indicativo, ilprodia-
noMonaco,chevedenella lette-
ra di Veltroni una risposta alle
loro richieste. Ad esempio sulle
feste del nuovo partito che do-
vranno essere nuove. Veltroni
concorda, anche se nei tempi
giusti e valorizzando l’esistente.
InveceRosyBindivede la lettera
di Veltroni e va giù durissima.
«100nomi?Sarebbecomepassa-
redalpartitooligarchicoalparti-
to del leader». Tanto per capire
che aria tira.

●  ●

Il sindaco scrive a Fassino e Rutelli
dopo le dure polemiche sulle primarie

«Il nuovo partito non nasca romanocentrico»

Pioggia di auguri per il
ministro Giovanna Me-
landri, ricoverata ieri al
Gemelli di Roma per
un’affezionebattericapol-
monare con febbre, cioè
un principio di polmoni-
te.Lasituazione, fannosa-
pere dal ministero, è sotto
controllo medico, la feb-
brenonèalta,e lasituazio-
ne è sotto controllo. In
giornata sono stati esegui-
tidiversiaccertamentidia-
gnostici.
Preoccupato, il presidente
del Consiglio, Romano
Prodi, si è informato sulla
sua salute e gli ha fatto i
suoi auguri. Guarisci pre-
sto, è il messaggio di Piero
Fassino. Messaggi anche
dal presidente del Coni,
Petrucci,ediCarmeloLen-
tino di Giovani insieme.
Ecco, tra gli altri, anchegli
auguridel ministro per le
politiche della Famiglia
RosyBindi: «CaraGiovan-
na - scrive la Bindi - guari-
sci presto. Ti auguro un
pronto e pieno ritorno al-
la vita familiare e agli im-
pegni politici, per costrui-
re insieme il Pd».

«Non ci sia nemmeno il sospetto che
sceglieremo i nuovi dirigenti con metodi vecchi

il centralismo, la cooptazione, la spartizione»

Il partito

Un’istituzione civile
appartenente a tutti
i cittadini che vogliano
concorrere a determinare
la politica nazionale

Le primarie

Eleggeremo
l’assemblea costituente
di un partito nuovo, non
il comitato centrale di
un partitito che c’è già

Le liste

Indicherò centinaia
di nomi di persone
indipendenti così
da favorire l’incontro
di culture e identità

Le feste

Ripenseremo i grandi
eventi collettivi
per favorire anche
simbolicamente
un’identità condivisa

OGGI

GOVERNI
Polmonite, in ospedale
il ministro Melandri

LE FRASI

PARTITO DEMOCRATICO
LA LETTERA

La Lettera / 2

La citazione: il partito
sia grande e popolare
ma il costo della
politica dovrà tornare
ai livelli europei

■ / Segue da pagina 2

È questo, per me, un punto de-
cisivo,pregiudiziale: nonpotrò
infatti sottoscrivere l’apparen-
tamento a liste che non rispec-
chinotali caratteristichediplu-
ralismo, di innovazione e di
apertura.

* * *
Penso anche che l’assemblea
costituente dovrà esprimere la
volontà del Partito democrati-
co di aprirsi ad un più vasto
orizzonte europeo e mondiale.
Per questo, se sarò eletto, pro-
porrò all’assemblea di chiedere
a leaderpolitici ead intellettua-
lidelcamporiformistaedemo-
cratico internazionale di porta-
re alla costituente del Pd il con-
tributo della loro esperienza e
della loro riflessione, vissute e
maturate in altri paesi d’Euro-
pa e del mondo.
Il successodel Partitodemocra-

tico è strettamente legato an-
che alla qualità del processo di
costruzione di nuovi gruppi di-
rigenti nelle diverse regioni. La
decisione di accompagnare
l’elezione dell’assemblea costi-
tuenteedel segretario naziona-
le, conunanalogo percorsoco-
stituente regionale, deve essere
intesa come una precisa scelta
di modello di partito: voglia-
mo un Pd al tempo stesso na-
zionale e federale. Un partito
impegnato nella ricostruzione
di robusti legami di solidarietà
e di coesione nazionale e pro-
prio per questo saldamente ra-
dicato nella pluralità e nella di-
versità dei contesti regionali e
localichedasemprecontraddi-
stinguono il nostro paese.
Sia nell’elaborazione degli sta-
tuti regionali, sia nella scelta
deinuovidirigenti,pensoquin-
di che si debba non solo rispet-
tare,ma anzivalorizzare l’auto-

nomia di ogni contesto regio-
nale e locale, autonomia che
peraltro ha già portato, fin dal-
l’inizio, a diverse candidature
nate come libera espressione
della società civile. Di procede-
re in questo modo lo impone
la coerenza con la scelta di far
nascere il partito nuovo attra-
versounpercorsodiampiapar-
tecipazione dal basso. Va quin-
di contrastata anche la sola im-
pressione che si intenda proce-
dere alla scelta dei nuovi diri-
genti attraverso pratiche di co-
optazione,centralisticheespar-
titorie.
Penso ci si debba piuttosto im-
pegnare tutti perché dalle ele-
zionidel14ottobreemerga,an-
che attraverso competizioni
aperte alla partecipazione di
più candidati, un gruppo di se-
gretariregionalichevedalapre-
senza di molte donne e, accan-
toa giovanidirigenti dipartito,

noti per il loro impegno a favo-
re del Pd, l’apporto di energie
nuove,provenienti dal mondo
del lavoro, della cultura, delle
professioni, delle istituzioni.
Ungruppodirigentecosì rinno-
vato, sia a livello nazionale che
nelle regioni, sarà tanto più ne-
cessarioinvistadelgrandelavo-
ro che ci aspetta, quello della
costruzione di una identità co-
mune,nonsolosul terrenodel-
la proposta politica, ma anche
sul piano della elaborazione
culturale, come su quello delle
forme organizzative.
Dovremo ad esempio ripensa-
re, con i tempi che saranno ne-
cessari e valorizzando il prezio-
so patrimonio di esperienze di
massa accumulato in decenni
di storia politica democratica,
il modo di essere di grandi
eventi collettivi come le feste
di partito, in modo da favorire,
anche sul piano simbolico, la

costruzione di una identità
condivisa.
Dovremo fare tutto questo,
dando vita ad un partito che
sia grande per la partecipazio-
nepopolarechedevesaperpro-
muovere, ma lieve per la sua
struttura e i suoi costi. Se è ve-
ro, come denunciavano nei
giorni scorsi Sergio Rizzo e
Gian Antonio Stella, citando
una ricerca prodotta per la Ca-
meradeiDeputati, cheilcontri-
buente italiano paga per il fi-
nanziamento dei partiti molto
di più degli altri contribuenti
europei, dobbiamo dire con
chiarezza che è giunto il mo-
mento di riportare la nostra
spesa pubblica per il finanzia-
mentodeipartitiai livellidel re-
sto d’Europa.
Sono convinto che attraverso
scelte chiare e coraggiose come
queste, sapremorestituirecredi-
bilità alla politica e faremo cre-

scere intornoanoi, interesse, fi-
ducia e partecipazione.
Abbiamo visto tutti come il so-
lo annuncio della concreta na-
scita del Partito democratico
abbia messo in moto tante
energie e abbia al tempo stesso
messo in discussione gli attuali
assetti politici. Nello stesso
schieramento di centrodestra
si sta facendo strada l’ipotesi di
dar vita ad una nuova forma-
zione, nell’evidente tentativo
di far fronte in qualche modo
allagrandenovità rappresenta-
ta dal Pd.
Stiamo attenti a non sciupare
tutto proprio ora, a non ricade-
re in vecchi vizi. Abbiamo una
straordinariaoccasione.Pensia-
mo prima di ogni altra cosa ai
grandi obiettivi che ci unisco-
no, lavoriamo insieme alla co-
struzionedelPartitodemocrati-
co, per ridare speranza agli ita-
liani, per fare il bene dell’Italia.
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